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Artigianato: 
500 mila posti 
persi in 4 anni 
L'artigianato ha perso 500 mila 
posti di lavoro dal 1990 a fine'93 e 
nonostante ciò solo da questo 
settore e dalle piccole Imprese è 
possibile aspettarsi nuove 
occupazioni, a patto però che muti 
la cultura Imprenditoriale del 
paese. Lo ha affermato Ieri II 
segretario nazionale della Cna, 
Giancarlo Sangalli, durante un 
dibattito su artigianato ed 
occupazione svoltosi In occasione 
delia mostra Intemazionale In 
corso sino ad oggi a Firenze. I primi 
segnali già ci sono, è stato detto, 
visto che proprio dal comparto -
artigiano I dati del primo trimestre 
Indicano un aumento di occupati 
dello 0,6%, anche se In parte 
dovuto a lavoratori espulsi da altri 
settore, specie dall'Industria. -
Paolo Marzotto, presidente della 
Zlgnago ha Invitato gli artigiani ad 
un nuovo •rinascimento» puntando 
sulla ricerca e l'Innovazione da un 
lato e sulla valorizzazione -
complessiva dell'Italia dall'altro, a 
partire dal beni artistici e storlcL II 
ruolo delle piccole imprese è stato 
quindi rivendicato dal vice 
presidente nazionale della ConfapJ 
Flavio Pasotti «dopo che erano 
state tagliate fuori dalle grandi .. 
sceNedpolrocalndustrlaledel ~ 
governi». ' -i . - -

Operai dei cantieri navali della Flnmare a Sestri Ponente Uliano lucas 

Industria, il lavoro che non c'è 
Ancora in calo gli occupati, e il futuro è grigio 

FrejiaJ^dufo, -
degli investimenti: 
medie imprese +5,5% 
•a ROMA. Frena la caduta degli in
vestimenti delle imprese, ed anche 
per le spese in conto capitale l'an
no in corso sembra segnare l'inizio 
di un recupero Secondo gli im-
prenditon ascoltati nell'ultima in
chiesta semestrale Iscc-Ue. il '94 
sarà contrassegnato da una con
trazione degli-investimenti com
plessivi in volumi pan all'I ,9%, con 
un notevole miglioramento sul 
1993. quando la caduta si attestò al 
12%, frenerà anche il calo degli in
vestimenti industriali, che si flette
ranno secondo le stime di un 3% 
contro il I3.S1S del '93 Particolare 
nlevanza assumerà la ripresa degli ' 
investimenti nella media impresa, 
che segnerà addinttura una inver
sione di tendenza sul 1993 con una 
crescita del 5,5% Ancora di segno 

negativo, invece, i dati relativi a 
grande e piccola impresa, per le 
quali la diminuzione sarà rispetti
vamente del 2,7% e del S.2% Si trat
ta, in tutti i casi, di aspettative mol
to positive se raffrontate all'anno 
scorso, quando gli investimenti ri
piegarono del 24%, dell' 11,4% e del 
6 5% rispettivamente per la piccola 
e media impresa e per la grande 
industria. Sul piano gettonale, nel 
'94 rivelano difficoltà i comparti dei 
prodotti di base e dell'industna 

' metallurgica, con un calo nspettrvo 
deggli investimenti del 20,3% e del 
19,7% Segnali di crescita negli altri 
setton, salvo l'industna meccanica 
e dei mezzi di trasporto (-0,4%). 
Se si guarda a più lungo termine le 
aspettative degli imprenditori ma
nifestano crescente ottimismo 

Prosegue l'emorragia di posti di lavoro nella grande in
dustria. In un anno, secondo i dati rilevati dall'Istat, l'oc
cupazione è scesa del 5,1%. Diminuisce làNcassa inte
grazione, aumentano - ma soprattutto per^motivi sta
gionali - le ore effettivamente lavorate. Luigi Frey: «Il 
peggio è passato, è possibile creare mezzo milione di 
posti di lavoro... ma nei prossimi cinque anni e solo nei 
servizi e costruzioni». L'mdustna, invece, resterà al palo. 

FRANCO SBUZZO 
sa ROMA Occupazione ancora in 
calo nel gennaio scorso nella gran
de industna l'Istat ha reso noto 
che negli stabilimenti con oltre 500 
addetti l'indice occupazionale 6 
sceso dello 0,4% su base mensile e 
del 5.1% rispetto al gennaio 1993 
In forte aumento, invece, il costo 
del lavoro che su base annua si 
presenta supenore del 15,1% Ma 
l'Istat avverte che questo dato è da 
valutare con molta cautela 

Tfr In forte crescita 
Sul dato del gennaio scorso, in 

particolare, pesano - dice l'Istat - il 
notevole aumento delle indennità 
di fine rapporto effettivamente cor
risposte nel mese (più che rad
doppiate rispetto al gennaio 1993} 
e l'aumento degli onen sociali <i 

canco del datore di lavoro 
(•+ 5,9%), inoltre il gennaio 1993 
aveva presentato dinamiche spe
cularmente opposte -i quelle del 
gennaio 1994 amplificando il diva
no fra i due indici • 

I guadagni lordi medi per dipen
dente, in effetti, presentano in gen
naio una dinamica decisamente 
meno accentuata l'aumento è sta
to del 6 6% Le nlevazioni Istat se
gnano anche un calo dell'8,7% del
le ore di cassa integrazione e un 
aumento del 4,5% delle ore effetti
vamente lavorate (dato quest'ulti
mo che è però influenzato da una 
differenza di un giorno lavorativo 
In più nel gennaio 1994) J „ 

II peggio, però, è ormai passato 
Al punto che entro i prossimi cin

que anni in Italia si potranno crea
re 500 mila posti di lavoro in più, 
ad alto livello qualitativo Questo è 
uno dei dati emersi dalla relazione 
di Luigi Frey, professore della Sa
pienza di Roma, al convegno «Il la
voro che non c'è», organizzato len 
a Tonno dalla Fondazione Carlo 
DonatCattin * -

Frey ottimista, ma... 
Frey ha ricordato che negli ultimi 

due anni in Italia si sono persi 
900mila posti di lavoro pan a un 
calo del 5% dell'occupazione, di 
cui 250mila nel temano «Nel! in
dustria il processo di ristrutturazio
ne - ha detto Frey - proseguirà fino 
al 2 005 e quindi neanche con la n-
presa economica saranno creati 
nuovi posti di lavoro L'occupazio
ne crescerà solo nei servizi e nelle 
costruzioni» «Il nuovo governo-se
condo Frey - dovrebbe avviare su
bito una politica veramente anti
congiunturale e, nello stesso tem
po, realizzare interventi strutturali 
utilizzare I orano di lavoro per nuo
ve strategie formative rivolte non 
solo ai manager, ma anche ai qua-
dn medi e bassi, costruire a livello 
locale un sistema integrato fra agn-
coltura industna e servizi, favonre 
la mobilità da un posto di lavoro 
all'altro» - •• * -v 

Capaldo e Geronzi: «Restiamo al nostro posto». Mediterranea in nero per 62 miliardi 

Riparte l'intesa Carisbo-Rolo 
E Banca di Roma vuole espandersi 

NOSTRO SERVIZIO 

•a ROMA La Cassa di Risparmio di 
Bologna e il Credito Romagnolo 
stanno studiando una sene di ac
corgimenti tecnici per superare gli 
ostacoli che dopo lo scambio di 
partecipazioni azionane hanno 
impedito il proseguimento dell'in
tesa sino alla prevista fusione tra i " 
due istituti Lo ha detto il presiden
te di Cansbo Cianguido Sacchi , 
Morsiam all'assemblea che len ha 
nproposto un aumento di capitale 
nservato al Rolo Nella messa a 
punto dei piano, Cansbo si avvale • 
della consulenza di Guido Rossi 
Morsiam non ha voluto però fare 
pronostici, ricordando che l'intesa 
col Roio si è bloccata su uno sco
glio nlevante la norma statutaria 
del Rolo che fissa al 10% il limite 
massimo di possesso azionano 
Un tetto giudicato dai vertici della • 

Cassa «non adeguato» a rappresen
tare il peso effettivo della Cassa nel 
nuovo aggregato il cui valore, oscil
lerebbe sul 35% Inoltre secondo 
Morsiam, «rischieremmo di fare 
una gran bella banca per poi ve
dercela portare via» Alla domanda 
se avverte la stessa volontà colla
borativa da parte del Rolo Morsia-
m ha nsposto «A me pare di si, da 
parte del Rolo c'è sempre stata di
sponibilità» Da parte sua, il presi
dente del Rolo Emilio Ottolenghi 
che è consigliere di Cansbo, si e li
mitato a poche battute con i gior
nalisti «Spero anch'io che 1 proble
mi si nsolvano» maggio» Inoltre 
l'assemblea di Cansbo ha provve
duto a modificare la delibera as
sunta in una precedente nunione e 
adesso il Rolo potrà arrivare al 10% 
della banca bolognese in fasi suc

cessive 
Banca di Roma. L'istituto conti
nua a crescere in termini di bilan
cio e si dichiara pronto a cogliere 
tutte le opportunità d'affan che le si 
presenteranno, a cominciare dalla 
Bna per la quale comunque al 
momento «non esiste alcun dise
gno» E vediamo i risultati di eserci
zio 93 un attivo di 1102 miliardi 
(.102 5 un anno pnma) una rac
colta cresciuta del 66% ad oltre 
126 mila miliardi ed impieghi per 
106 mila miliardi (+ 89%) Inoltre 
Pellegnno Capaldo e Cesare Ge
ronzi, nspettivamente presidente <• 
direttore generale della banca si di
chiarano «assolutamente indispo
nigli» a qualunque altro incanco 
che non sia nell'istituto capitolino 
Geronzi ha definito «tutte fantasie» 
le indiscrezioni di stampa su possi
bili incarichi in Banca d Italia Del 
lo stesso tenore le dichiarazioni ri
lasciate da Capaldo (il cui nome è 

stato fatto dalla stampa in merito a 
possibili incanchi al1 In) «Mi muo
verò da qui solo per andare a fare 
quello che facevo pnma (il docen
te universitano) e quindi sono as
solutamente indisponibile» Inoltre 
conferma che la banca punta ad 
espandersi «Su Bna allo stato non 
c'è niente di concreto Ma stiamo 
attenti a tutto Diciamo che se si 
deve puntare ali accrescimento 
della banca bisogna percorrere tut
te le strade» La banca comunque è 
pronta a cedere la quota del 26% 
posseduta nel Fonspa Per il 94 le 
prospettive dell istituto vengono n-
tenute da Capaldo «più nere» di 
quelle del '93 «Il margine si restnn-
ge, la raccolta è difficile e gli impie
ghi non tirano Si guarda con otti
mismo al futuro a patto però che 
1 economia cominci a crescere di 
nuovo» Buone notizie vengono in
vece sul fronte delle sofferenze 

Pellegrino Capaldo Mario Sayadi 

(5mila miliardi nel 93) che «do
vrebbero rallentare» capaldo ha 
popi smentito le voci di un finan
ziamento al quotidiano L Informa
zione <• \ 
Banca Medltterranea. Si è chiu
so con una perdita di 62 miliardi di 
lire, dopo svalutazioni e accanto
namenti per oltre 250 miliardi di h-
'p il bilancio 93 della Banca Medi
terranea che opera con 85 sportel
li in Basilicata Puglia Campania e 
Molise Non verrà perciò distnbuito 
alcun dividendo L istituto come è 
noto, è nel minno della Banca di 
Roma cheèprontaanlevarla 

Comit a Mediobanca 
Botta e risposta 
Scognamigjio-Ciampi 
Clima sempre arroventato per gli esiti della privatizza
zione di Comit. Dure accuse di Scognamigho «Il gover
no ha pilotato Comit, Credit e magan anche Stet verso 
Mediobanca» Immediata replica di Ciampi «Sono trop
po rispettoso dei rapporti tra organi costituzionali per 
polemizzare col presidente del Senato» Prodi nbadisce 
la sua linea: «Noccolo duro7 In Italia sarebbe il dominio 
di cinque gruppi. Il paese si ribellerebbe» 

GILDO CAMPZSATO 

• ROMA II presidente del Senato 
Carlo Scognamiglio non può certo 
essere accusato di celare le propne 
opinioni dietro i paludamenti di
plomatici Anche se nel suo minno 
deve finire il presidente del consi
glio ancora in canea E cosi, in una 
intervista al settimanale // Mondo 
Scognamiglio attacca direttamente ' 
Ciampi sulla privatizzazione delle 
banche dell In «Il governo voleva 
pilotare verso Mediobanca Comit 

Magona (Lucchini) 
Toma il dividendo 
Ricavi in aumento da 454,1 a 

v 5685 miliardi, un utile netto di 1.8 
miliardi (contro 112 milioni del '92) 
investimenti per S miliardi: sono 
questi I risultati più significativi 
dell'esercizio'93 della Magona, -
società siderurgica quotata In 
Borsa e controllata dal gruppo ' 
Lucchini. Obliando, che consente 

? . ^ Ì Ì ^ ^ , e £ 2 ? J * * . - ladlstrlbuzlonealsocldl rappresentano tasselli fondarne^ 
tali per l'equilibno del grande capi' 
talismo italiano - accusa il presi' 
dente del Senato - La decisione di 
mettere il tetto del 3% al possesso 
azionano non ha fatto altro che fa
vonre il passaggio delle banche In ' 
nell'orbita di Cuccia È lampante 
l'ho capito sin da quando è stato 
fissato quel tetto Anche perchè l'In -
non è mai stato lasciato libero di 
muoversi autonomamente Amato . 
pnma, Ciampi poi, gli hanno mes
so sempre più vincoli» 

11 nlievo di Scognamiglio è duris
simo anche perchè accusa Ciampi 
di aver sbandierato davanti al Par
lamento e a centinaia di migliaia di 
azionisti la via della propnetà diffu
sa propno mentra agiva per porta
re le due banche dell'In in mano a 
Cuccia Ciampi non ha digejnto 
l'attacco ed ha prontamente r ipo
sto Evitando di entrare nel mento ̂  
ma sollevando una questione di 
metodo e di stile istituzionale. «Ne
gli ambienti di Palazzo Chigi - è 
stato fatto sapere - secondo la co
stante tradizione istituzionale, di 
non interferen/a nella sfera di au-> 
tonomia di altn organi costituzio
nali si ntengono non suscettibili di 
commento le affermazioni di poli
tica economica attribuite oggi al 
presidente del Senato» Un no com-
meni che suona più duro di qual
siasi smentita % "v 

Se non è morbido con Ciampi, 
Scognamiglio ntiene comunque 
«accettabile» che Cuccia sia diven
tato il dommus della pnvatizzazio-
ne di Comit e Credit «Tutto som
mato non è stata una cattiva con
clusione - afferma il presidente del 

dividendo di 100 lire per azione (nei 
due anni precedenti non e stato 
assegnato), è stato approvato dal 
consiglio di ammnlstrazione. Nel 
1993 • sottolinea la società - sono 
perdurate le difficoltà di mercato " 
del comparto siderurgico e, pur 
scontando la congiuntura 
negativa, il risultato di bilancio è 
migliorato, anche In dipendenza di 
maggiori voi umidi esportazione 
realizzati. All'utile "93 si è giunti ' •• 
dopo aver accolto ammortamenti 
ordinari per 24,8 miliardi e 
stanziamenti per Imposte por 3,5 
miliardi. 

tradizionalmente le sono vicine, n-
tengo che la soluzione sia accetta
bile» «In Italia ci sono solo cinque 
grandi gruppi privati, come si può 
fare iHiocciolo auro7 Votar che 
tutto finisca nelle mani di un solo 
gruppo' No il paese si niellereb
be Le privatizzazioni non sono un 
gioco» ha nsposto indirettamente 
da Boves, dove si trovava per un 
convegno U presidente dell'In Ro-
mattóProdi ~~ - « 

Secondo Vittono Di Stefano, per 
10 anni a via Veneto come respon
sabile del servizio legale ed ora 

, presidente «della Finsiel ed autore 
> di un libro su Privatizzazioni e siste

ma delle PpSs, «la costituzione di 
nuclei stabili in Cornile Credit rap
presenta una violazione del volere 

- governativo e della legge» Sulla vi-
! cenda delle ex banche dell In in

terviene anche il giurista Gustavo 
• Minervini per cui ben difficilmente 
, scatterà I obbligo dell'Opa. «Non 

sarà facile dimostrare che c'è un 
Senato - Oggi Mediobanca ha un * P 3 " 0 di sindacato per la Comit» 
ruolo delicato nei confronti dei 
grandi gruppi in difficoltà che sen- " 
za il suo sostegno potrebbero tro
varsi senamenie in crisi Se per 
svolgere questo ruolo Mediobanca 
giudica indispensabile un collega
mento organico con le banche che 

t ' V , ; ' t 

Infine in tema di privatizzazioni 
l'ultima uscita è di Vito Gnutti. l'im-
prenditore deputato leghista, can
didato al ministero dell Industria 
Propone di scambiare il tfr volon-
tanamente. con azioni delle socie
tà pnvatizzate I % * « •, ' . % 

Schlesirigef lascia, Cesarini presidente * 

Popolare Milano 
a maggio in Borsa 
• MILANO Dal 17 maggio i titoli 
della Banca Popolare di Milano sa
ranno quotati al mercato ufficiale • 
della Borsa Valon di Milano L'ha 
detto il presidente dell istituto Piero 
Schlesinger aprendo l'assemblea 
dei soci in corso ieri al teatro Na
zionale di Milano Attualmente i ti
toli della BPM sono trattati al mer
cato nstretto Schlesinger ha poi 
dato 1 addio alla «sua» Popolare 
dopo 23 anni di presidenza Pren
de il suo posto Piero Cesanni 

AH assemblea si sono contrap
poste due schiere di azionisti, quel
la dei dipendenti soci e il comitato 
soci non dipendenti raccolto intor
no a Piero Lonardi che si sono af
frontate senza esclusione di colpi, 
compresi gli urli e i fischi Ci sono 
volute sette ore per approvare a 
maggioranza il bilancio I soci si 
sono scontrati sull andamento po
co felice dell'esercizio 1993 chiu

so con un utile netto poco più che 
simbolico di 4 miliardi (contro i 
101,8 miliardi del 1992) e che, per 
la prima volta nella stona della 

. banca, non prevede la disti ibuzio-
ne del dividendo Ma la vera poita 
m gioco era il meccanismo di ele
zione del vertice dell istituto ì cui 
componenu vengono da sempre * 
indicati da un comitato elettorale 
eletto dai dipendenti (che sono 
5 500 su un totale di circa 100 mila 
soci della banca) Schlesinger che 
per governare l'assemblea ha do
vuto di tanto in tanto alzare la vo
ce si è mantenuto equidistante tra 
le due posizioni tra i non dipen
denti che hanno definito una -coc
ca» il comitato elettorale e il presi
dente di quest ultimo Eugenio Cro
sta che ha accusato Lonardi e soci 
(in tutto 1 100) di voler «scardina
re la banca» 


